
CONVENZIONE PER LA POLIZIA LOCALE
FRA I COMUNI DI:

Corniglio-Langhirano-Lesignano dé Bagni-Monchio delle Corti-Neviano degli Arduini-Palanzano-Tizzano Val Parma per la gestione del Servizio di Polizia Municipale
Premesso che:

Con le deliberazioni consiliari di seguito indicate, i Comuni di, hanno approvato lo Statuto della Comunità Montana Unione Comuni Parma Est

· Comune di Corniglio – atto di Consiglio Comunale n. 21 del 31.03.2009                   

· Comune di Calestano – Decreto Presidente della Regione Emilia Romagna 

· Comune di Langhirano – atto di Consiglio Comunale n. 29 del 16.04.2009                   

· Comune di Lesignano de Bagni – atto di Consiglio Comunale n. 13-24-27 del 7-20-22.4.2009                  

· Comune di Monchio delle Corti – Decreto Presidente della Regione Emilia Romagna

· Comune di Neviano degli Arduini – atto di Consiglio Comunale n. 4 del 15.04.2009                   

· Comune di Palanzano – atto di Consiglio Comunale n. 18 del 14.04.2009               
· Comune di Tizzano Val Parma – atto di Consiglio Comunale n. 14 del 7.4.2009                   
Lo Statuto della “Comunità Montana Unione Comuni Parma Est” prevede all’art. 41 del “capo II gestione associata di funzioni e servizi” che i Comuni aderenti possano conferire all’Unione le materie di propria competenza nonché la gestione di servizi pubblici.

L’art. 41 dello Statuto dell’Unione prevede che lo schema di convenzione da sottoscrivere formalmente deve specificare:

· finalità;

· durata

· forme di consultazione degli enti contraenti 

· modalità di organizzazione del servizio

· rapporti finanziari

· reciproci obblighi e garanzie.
I Consigli Comunali con i seguenti atti deliberativi, ai sensi dell’ art……  dello Statuto dell’Unione, hanno approvato il presente schema di convenzione per il conferimento all’Unione delle funzioni e dei servizi attualmente di competenza dei Comuni 

- Comune di ………………….. Deliberazione del Consiglio Comunale n. …………………;

- Comune di …………………..: .Deliberazione del Consiglio Comunale n………………………;

- Comune di ………………….: Deliberazione del Consiglio Comunale n………………………..;

- Comune di ………………….: Deliberazione del Consiglio Comunale n. ……………………….;

- Comune di …………………..: Deliberazione del Consiglio Comunale n. ………………………..;

- Comune di ……………………: Deliberazione del Consiglio Comunale n…………………………….;

- Comune di ………………....: Deliberazione del Consiglio Comunale n…………………………..    
Tutto ciò premesso

Il giorno …..  del mese di ……  dell’anno 2010  presso la sede della Comunità Montana Unione Comuni Parma Est,  sono presenti

I SIGNORI

1. GIORDANO BRICOLI, nato a Parma il 12/04/1976, il quale interviene nel presente atto nella qualità di presidente della COMUNITÀ MONTANA UNIONE COMUNI PARMA EST, in nome, per conto e nell’interesse della quale agisce e nella qualità di Sindaco del Comune di NEVIANO DEGLI ARDUINI, in nome, per conto e nell’interesse del quale agisce;

2. STEFANO BOVIS, nato a Langhirano il 10/08/1952, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco del Comune di LANGHIRANO, in nome, per conto e nell’interesse del quale agisce;

3. AMILCARE BODRIA, nato a Parma il 13/09/1950, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco del Comune di TIZZANO VAL PARMA, in nome, per conto e nell’interesse del quale agisce;

4. GIORGIO CAVATORTA, nato a Fornovo Taro il 14/03/1958, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco del Comune di LESIGNANO DE BAGNI, in nome, per conto e nell’interesse del quale agisce;

5. MASSIMO DE MATTEIS, nato a Torino il 30/07/1965, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco del Comune di CORNIGLIO, in nome, per conto e nell’interesse del quale agisce;

6. GIORGIO MAGGIALI, nato a Palanzano il 18/09/1945, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco del Comune di PALANZANO, in nome, per conto e nell’interesse del quale agisce;

7. CLAUDIO MORETTI, nato a Parma il 13/09/1951, il quale interviene nel presente atto nella qualità di Sindaco del Comune di MONCHIO DELLE CORTI, in nome, per conto e nell’interesse del quale agisce;
convengono 

LA PRESENTE CONVENZIONE
ART 1

Oggetto

Con la presente convenzione i Comuni di Corniglio, Langhirano, Lesignano dé Bagni, Monchio delle Corti, Neviano degli Arduini, Palanzano, Tizzano Val Parma                 conferiscono alla Comunità Montana Unione Comuni Parma Est tutte le proprie attuali competenze, funzioni ed attività in materia di Polizia Municipale il cui esercizio era stato  precedentemente affidato ai singoli Comuni

ART 2

Decorrenza e durata

La presente Convenzione decorre dalla data di sottoscrizione ed ha durata pari 
a  quella dell'Unione "Comunità Montana Unione Comuni Parma Est".

ART 3

Individuazione della sede dei servizi del Comando Unificato ed ambito territoriale
1. Il Comune dell’Unione individuato quale sede del Comando Unificato è quello di Langhirano

2. L’ambito territoriale del servizio di Polizia Municipale è individuato nei territori dei Comuni dell’Unione firmatari della presente convenzione. Del pari ogni riferimento alla competenza territoriale che la normativa vigente fa relativamente alle funzioni di polizia locale, si intende esteso al territorio dell’Unione.

3. L’ambito territoriale del servizio di Polizia Municipale è, comunque, individuato nei territori di tutti i Comuni della Comunità Montana Unione Comuni Parma Est a seguito dell’approvazione e dell’entrata in vigore delle norme contenute nella legge di Conversione al Disegno di legge recante “Individuazione delle funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane, semplificazione dell'ordinamento regionale e degli enti locali, nonchè delega al Governo in materia di trasferimento di funzioni amministrative, Carta delle autonomie locali, razionalizzazione delle Province e degli Uffici territoriali del Governo. Riordino di enti ed organismi decentrati", nel DCPM conseguente e nella legge regionale di recepimento della Regione Emilia Romagna. 

ART 4

Finalità 

1. Scopo della presente convenzione è quello di consentire la gestione unitaria dell’attività di Polizia Municipale e delle politiche sulla sicurezza in generale, anche attraverso un più efficace impiego delle risorse umane e strumentali, uniformando comportamenti e metodologie di gestione ed intervento al fine di migliorare e rendere più incisiva l’organizzazione dei servizi a vantaggio della sicurezza delle cittadinanze amministrate.

2. La costituzione del Corpo è inoltre finalizzata a garantire il presidio ed il controllo del territorio, la protezione ambientale, la prevenzione ed il controllo dei fenomeni importanti per la sicurezza della circolazione stradale. Ogni ulteriore ed eventuale elencazione più specifica dei compiti  è contenuta nel regolamento attuativo.
ART 5

Organizzazione del Servizio

1. Il conferimento all’Unione delle funzioni e dei servizi riguardanti le materie oggetto della presente convenzione avviene per la durata prevista dall’art. 2.
2. Da tale data l’Unione assume tutte le competenze e svolge le attività di titolarità dei Comuni stessi 
3. L’Unione realizza e rende operativa la struttura organizzativa di cui al precedente comma attraverso il trasferimento del personale all’Unione secondo quanto previsto ed indicato al seguente art. 7 della presente convenzione. 

4. L’Unione esercita le competenze, le funzioni e svolge le attività conferite utilizzando sedi, strutture, attrezzature e beni strumentali propri, di terzi o concessi in uso dai Comuni aderenti, secondo quanto previsto ed indicato al seguente art. 11 della presente convenzione.

5. I termini, indicati e riferiti alla decorrenza, all’assunzione delle competenze ed alla struttura organizzativa, sono da intendere derogati dalle disposizioni contenute nella norma transitoria di cui all’art. 16. 

ART 6

Sistema direzionale

Il sistema direzionale dell’attività del Corpo Unico è così articolato:

1) Il Presidente dell’Unione impartisce le direttive alla Polizia Locale del territorio dell’Unione. Le competenze previste e mantenute in capo a ciascun Sindaco sono inserite nel regolamento attuativo.
2) La Giunta dell’Unione, sentite le proposte del Comandante del Corpo Unico, definisce ed approva le direttive e gli indirizzi della gestione del servizio e ne verifica l’attuazione.

In particolare rientrano nelle attribuzioni della Giunta i seguenti atti:

Atti di programmazione:

· Determinazione della dotazione organica e del fabbisogno annuale;

· Predisposizione,  entro il 30 ottobre dell’esercizio precedente cui si riferisce, del programma annuale della gestione sotto l’aspetto tecnico – contabile – organizzativo , previo confronto  con il Comandante del Corpo 

Atti di gestione e controllo:  

-  Verifica in corso d’anno e comunque entro giugno e settembre del piano finanziario predisposto per ciascuna annualità;

· Verifica del risultato degli obiettivi assegnati.

3) Il Comandante del Corpo Unico, nominato dal Presidente dell’Unione secondo le modalità di cui all’art. 32 e 33 dello Statuto dell’Unione, coordina l’impiego tecnico-operativo degli addetti sulla base delle esigenze del servizio ed assolve le funzioni di cui alla normativa vigente.

Ha altresì il compito di:

· Attuare le direttive della Giunta dell’Unione ed elaborare i Piani Operativi

· Svolgere funzioni di coordinamento ed impulso finalizzato ad uniformare tecniche operative ed organizzative del servizio;

· Relazionare periodicamente  sul funzionamento e sull’efficacia del servizio unificato;

· Assegnare il personale e le risorse strumentali;

ART 7

Dotazione Organica

1.Tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, impiegato nei Comuni viene trasferito all’atto del conferimento nel rispetto della normativa vigente.

2 Il trasferimento all’Unione del predetto personale avviene per la stessa posizione ricoperta, a parità di inquadramento giuridico ed economico e comporta il trasferimento all’Unione di tutto quanto maturato precedentemente. 

3. La dotazione organica stabile necessaria per la gestione delle attività e delle funzioni relative al servizio di Polizia Municipale verrà definita, ai sensi dell’art. 6 della presente convenzione, dalla Giunta dell’Unione con apposito provvedimento e previe le necessarie procedure di consultazione sindacale

4. In sede di avvio del servizio la dotazione organica è quella costituita dal complesso delle unità di personale dedicate al servizio nel singoli Enti.

5. L’Unione subentra nei rapporti derivanti dai contratti di lavoro autonomo, individuali, di natura occasionale o coordinata e continuativa, che questi hanno stipulato con persone per l’esercizio delle proprie competenze, funzioni e per lo svolgimento delle attività inerenti alle funzioni ed ai servizi conferiti.

6. Il suddetto personale sarà impiegato sul territorio dei sette comuni e dipende gerarchicamente e funzionalmente dal Comandante del Corpo Unico. Il rapporto d’impiego è disciplinato e regolamentato dall’Unione.

 ART 8

Trasferimenti

1. I trasferimenti statali, regionali, provinciali già concessi ai Comuni od alla Comunità Montana spettano all’Unione che li utilizzerà nel rispetto dei vincoli di destinazione stabiliti dalle rispettive normative di riferimento.

2. I trasferimenti, che verranno introitati in futuro, relativi a progetti, interventi o investimenti già attuati dai Comuni all’atto del conferimento delle funzioni e servizi, saranno anch’essi di competenza dell’Unione con l’obbligo di utilizzarli secondo l’originaria finalità per i quali sono stati ottenuti.

Le quote di riparto tra i comuni riferite agli eventuali e futuri cofinanziamenti, verranno successivamente concordate ed inserite nella documentazione contabile inviata ai Comuni.    

ART 9

Proventi derivanti da sanzioni

Tutti i proventi derivanti dalle sanzioni per violazione del codice della strada o per violazioni di altre leggi o regolamenti, verranno introitati dall’Unione per il servizio alla stessa conferito e nel rispetto dei vincoli di destinazione stabiliti dalla normativa vigente.

ART.10

Rapporti con i Comuni aderenti all’Unione

Ai sensi dell’art. 43 e 44 dello Statuto dell’Unione il Presidente dell’Unione, entro il 15 settembre di ciascun anno, informa mediante apposita relazione i Comuni componenti l’Unione sullo stato di attuazione della convenzione nonché sullo stato di attuazione dei singoli programmi e progetti inerenti la funzione conferita

La relazione sullo stato di attuazione dei singoli programmi sarà accompagnata da documentazione contabile.

ART 11

Ripartizione delle spese

1. I costi globali per gli stipendi, i contributi ed ogni altro emolumento dovuto al personale, nonché per il vestiario, gli automezzi, il carburante, le apparecchiature tecnico – operative, le relative manutenzioni, l’organizzazione professionale del personale e per tutto quanto posto a disposizione del Corpo Unico di Polizia Municipale vengono sostenuti dall’Unione con fondi propri e fondi trasferiti dai Comuni secondo il criterio di ripartizione orientativamente basato sul numero degli abitanti, ma che verrà puntualmente definito in apposito “atto integrativo” da sottoscrivere, entro 60 giorni, dalla effettiva entrata in vigore del Corpo di Polizia Municipale intercomunale (01/01/2012), in considerazione delle norme in vigore al momento della sottoscrizione.
2. Le spese per l’utilizzo del personale del Corpo per assicurare il regolare svolgimento delle consultazioni elettorali sia d’interesse locale che statale sono rimborsate all’Unione dai singoli Enti. Nel caso di consultazioni statali la richiesta di rimborso statale è a carico dei singoli Enti.

3. Entro il 30 settembre di ogni anno la Giunta dell’Unione definisce, su proposta del Comandante del Corpo Unico di Polizia Municipale, il fabbisogno finanziario preventivo per la gestione del Corpo  che dovrà essere inserito nel bilancio preventivo dell’Unione.

4. La ripartizione effettuata con il criterio del personale deve essere 
ART 12

Beni strumentali

1. I beni costituenti la dotazione strumentale sono trasferiti in proprietà all’Unione.
2. Gli oneri relativi alla tassa di proprietà dei veicoli ed alla R.C. Auto, ancorché i beni siano di proprietà  degli enti aderenti, saranno sostenuti dall’Unione.

3. L’Inventario dei beni conferiti all’Unione sarà redatto ed accettato dal Comandante del Corpo Unico prima dell’inizio dell’attività associata.

4. Il trasferimento dei beni strumentali e dei mezzi all’Unione avverrà secondo le disposizioni contenute nella norma transitoria di cui all’art. 16.

ART 13

Recesso, revoca del servizio, scioglimento dell’Unione

1. Il recesso di un Comune dall’Unione e quindi dalla presente convenzione, deliberato con le modalità ed i tempi di cui all’art 45 dello Statuto dell’Unione, non fa venir meno la gestione unitaria  del servizio per i restanti Comuni. 

2. Nell’ipotesi cui al comma precedente, di comune accordo verrà definita la destinazione delle dotazioni di beni indivisibili acquistati dall’Unione. Nel caso di mancato raggiungimento dell’accordo si procederà secondo le decisioni prese dal Consiglio dell’Unione a maggioranza assoluta dei componenti assegnati. In ogni caso i beni conferiti e risultati dall’inventario di cui al precedente art. 12, verranno restituiti al Comune recedente nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano.

3. Così come previsto nello Statuto dell’Unione in caso di scioglimento dell’Unione o revoca all’Unione, deliberata secondo le modalità ed i tempi di cui all’art. 45 dello Statuto, del servizio in oggetto, il personale  transiterà negli organici degli Enti aderenti all’Unione secondo gli accordi che saranno assunti dagli Enti stessi. In mancanza di accordo il Commissario Liquidatore assegnerà il personale ai predetti Enti in proporzione all’ultima quota annuale versata. 

4. La procedura di cui al comma precedente si applicherà anche in caso di recesso  da parte di un singolo Ente.

5. Le norme sulla revoca e sul recesso del servizio sono comunque modificate automaticamente per effetto dell’approvazione e dell’entrata in vigore delle norme contenute nella legge di Conversione al Disegno di legge recante “Individuazione delle funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane, semplificazione dell'ordinamento regionale e degli enti locali, nonchè delega al Governo in materia di trasferimento di funzioni amministrative, Carta delle autonomie locali, razionalizzazione delle Province e degli Uffici territoriali del Governo. Riordino di enti ed organismi decentrati", nel DCPM conseguente e nella legge regionale di recepimento della Regione Emilia Romagna. 

ART 14

Controversie

1. La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra le parti, anche nel caso di difforme e contrastante interpretazione, in merito alla presente convenzione, deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria.

2. Qualora non si addivenisse alla risoluzione di cui al primo comma, le controversie sono deferite al giudice competente.

ART 15

Rinvio

1. Per quanto non previsto nella presente convenzione si rimanda a specifiche intese di volta in volta raggiunte tra le amministrazioni nonché al codice civile, alle leggi in materia di Polizia Municipale ed alla normativa vigente.

ART16

Norma transitoria

Dalla data di entrata in vigore della presente convenzione, i Comuni della Comunità Montana Unione Comuni Parma Est istituiscono, per la creazione del Corpo di Polizia Municipale sovracomunale e per le funzioni attinenti la presente convenzione, due sub ambiti territoriali, uno riferito ai Comuni di Langhirano e Lesignano de Bagni, e l’altro riferito ai Comuni di Corniglio, Monchio delle Corti, Neviano degli Arduini, Palanzano e Tizzano Val Parma, denominati, rispettivamente, sub ambito di “valle” e sub ambito delle “terre alte”.

Il sub ambito di “valle”, già a partire dalla sottoscrizione della presente convenzione, si impegna a corrispondere integralmente le somme previste per la quota di cofinanziamento (30%) del finanzimanteo regionale ed a adeguare la propria azione al progetto presentato ed approvato dalla Regione Emilia Romagna. 

Relativamente al sub ambito delle “terre alte”, i Comuni si impegnano a sottoscrivere la convenzione ed a sostenere il Corpo di Polizia Municipale sovracomunale in capo alla Comunità Montana Unione Comuni Parma Est, secondo il riparto delle spese allegato.

Fino al 31/12/2011, ogni Comune conferma le spese attuali relative al proprio personale, congelando la situazione al 31 dicembre 2010. Il personale di Polizia Municipale già in organico viene distaccato in comando, dal 01/01/2012, alla Comunità Montana Unione Comuni Parma Est: fino al 31/12/2011, il personale di Polizia Municipale già in organico rimane in capo ai rispettivi comuni con le mansioni già delegate da Responsabili dei rispettivi Enti. 

Il Comandante del Corpo di Polizia Municipale viene designato dal Presidente della Comunità Montana Unione Comuni Parma Est d’intesa coi Sindaci mediante atto adottato dai rispettivi Organi comunali.

Attribuzioni del sub ambito di “valle” riferito a Langhirano e Lesignano de Bagni.

Il costo del cofinanziamento (30%) di spettanza della Comunità Montana Unione Comuni Parma Est rimane totalmente in capo ai comuni del sub ambito di “valle”, che devono provvedere al pagamento entro il 10 gennaio di ogni anno solare, fatto salvo che non venga utilizzato parzialmente dai Comuni del sub ambito delle “terre alte”: in tale caso, la Comunità Montana Unione Comuni Parma Est provvederà al riparto delle somme relative agli investimenti utilizzati.

Attribuzioni del sub ambito“terre alte” riferito a Corniglio, Monchio delle Corti, Neviano degli Arduini, Palanzano, Tizzano Val Parma.

Il costo della centrale operativa è ripartito anche in capo tutti i Comuni del sub ambito delle “terre alte” i cui servizi possono essere attivati su specifica richiesta dei singoli Comuni, che sosterranno anche i rispettivi costi della erogazione dei servizi richiesti. 

Il Comune di Corniglio, sostiene, fin da subito, una quota specifica, pari a € 4.300,00, riferita all’utilizzo di un Agente di Polizia Municipale che agisce sul territorio Comunale per un giorno alla settimana. 

Ripartizione dei costi per il 2010 ed il 2011 per i Comuni appartenenti ai due sub ambiti: 

Relativamente agli investimenti, la quota di cofinanziamento per il 2010 è pari ad €  34.500,00, mentre quella per il 2011 è pari ad € 38.700,00. Tali quote di cofinanziamento, per il 2010 e per il 2011, si intendono a carico del sub ambito di “valle”. 

Il costo della Centrale Operativa (call center, banche dati, pronto intervento, ecc.), per il 2011 è pari ad € 15.000,00. Tali importi sono per l’80% è a carico del sub ambito di “valle” ed il restante 20% a carico del sub ambito delle “terre alte”. 

Laddove il sub ambito di “valle” offra dei servizi specifici al sub ambito delle “terre alte”,  la Comunità Montana provvederà ad effettuare una nuova ripartizione e verrà pattuito ed addebitato un costo che ricade, volta per volta, a carico dei comuni richiedenti.

Solo per l’anno 2010, l’importo, pari ad € 5.000,00, riferito alle spese sostenute per la fase di Start up del Corpo di Polizia Municipale, è ripartito con il 60% a carico del sub ambito di “Valle” ed il 40% a carico del sub ambito delle “terre alte”.
Il costo, pari ad € 5.000,00 per il 2011, riferito alle spese a favore della Comunità Montana Unione Comuni Parma Est, è ripartito con il 60% a carico del sub ambito di “Valle” ed il 40% a carico del sub ambito delle “terre alte”.

La quota a carico del Comune di Corniglio, pari a € 4.300,00,  è riferita all’utilizzo di un Agente di Polizia Municipale, nuovo assunto dalla Comunità Montana Unione Comuni Parma Est, del Corpo di Polizia Municipale, per un giorno alla settimana.

I mezzi attualmente di proprietà Comunale, e le relative spese di gestione (bollo ed assicurazione) e manutenzione, restano in capo ai Comuni fino al 31/12/2011.

Le autovetture ed i beni, previsti dal piano degli investimenti ed acquistati dalla Comunità Montana Unione Comuni Parma Est, verranno assegnati ai Comuni del sub ambito di “valle” che sosterranno le spese di manutenzione e gestione degli stessi e seguiranno gli iter amministrativi ed autorizzativi conseguenti (ad es. Aci per autovetture e Prefettura per arma di ordinanza).

In caso di utilizzo, da parte dei Comuni del sub ambito “terre alte”, dei mezzi e dei beni acquistati dalla Comunità Montana Unione Comuni Parma Est ed assegnati ai Comuni del sub ambito di “valle”, il relativo costo ricade, volta per volta, a carico dei comuni secondo quota di utilizzo.

In caso di destinazione esclusiva dei mezzi e dei beni, previsti dal piano degli investimenti ed acquistati dalla Comunità Montana Unione Comuni Parma Est,  in capo ai Comuni del sub ambito “terre alte”, la quota eccedente (30%) il cofinanziamento regionale (70%) verrà versato dal Comune interessato alla Comunità Montana, che provvederà, successivamente, a ricontabilizzare la quota (30%) a favore dei Comuni del  sub ambito di “valle”.

Nel 2010 e nel 2011, l’importo previsto per il personale che si occupa delle funzioni, (sia amministrative che “tecniche”), previste dal Corpo di Polizia Municipale sovracomunale, è ripartito a carico dei Comuni del sub ambito di “Valle” e delle “terre alte”, a consuntivo e pro quota, secondo l’utilizzo e la dislocazione.

Il personale, tecnico ed amministrativo, dei singoli Comuni e della Comunità Montana Unione Comuni Parma Est, si intende destinato (avvallimento) a coadiuvare le specifiche funzioni del Corpo di Polizia Municipale sovracomunale, a seconda delle necessità (ad esempio: posizionamento di autovelox e T.Red nel perimetro territoriale di ogni rispettivo Comune).

Fino al 31/12/2011, l’intera quota delle entrate, riferite alle sanzioni amministrative, viene introitata dalla Comunità Montana Unione Comuni Parma Est, sul proprio specifico conto corrente. Le sanzioni amministrative, comminate dal sub ambito di “valle”, saranno ripartite in capo ai Comuni del sub ambito di “valle”. Le sanzioni amministrative, comminate dal sub ambito “terre alte”, saranno ripartite in capo ai Comuni del sub ambito di “terre alte”.

I Comuni devono uniformare le quote di riparto delle spese complessive e le nuove disposizioni conseguenti, inderogabilmente entro il 31 dicembre 2011. Le spese, per l’anno 2012, saranno ripartite secondo prospetto proposto ai Comuni (ed approvato) entro 60 giorni, dalla effettiva entrata in vigore del Corpo di Polizia Municipale intercomunale (01/01/2012), in considerazione delle norme in vigore al momento della sottoscrizione.
Del che si è redatto il presente verbale che previa lettura e conferma, viene approvato e sottoscritto.

Letto approvato e sottoscritto.

Langhirano, lì__________________________

Per il Comune di Corniglio, il Responsabile di settore ___________________________________________________

Per il Comune di Langhirano, il Responsabile di settore _______________________________________________________

Per il Comune di Lesignano de Bagni, il Responsabile di settore _____________________________________________

Per il Comune di Palanzano, il Responsabile di settore ___________________________________________

Per il Comune di Neviano degli Arduini, il Responsabile di settore ___________________________________________

Per il Comune di Monchio delle Corti, il Responsabile di settore __________________________________________________

Per il Comune di Tizzano Val Parma, il Responsabile di settore ____________________________________________________

Per la Comunità Montana Unione Comuni Parma Est, il Responsabile di settore _____________________________________________________

	BILANCIO 2010

	ENTRATE
	USCITE

	1.trasferimenti Statali, Regionali in conto Gestione
	€ 0
	1. spese di personale
	€ 0

	2.trasferimento per investimenti: 

- da Regione Emilia Romagna 

- da Comuni


	-€ 80.500

-€ 34.500


	2.spese investimenti


	€ 115.000

(34.500+80.500)

	3.trasferimenti comunali per spese di gestione
	€ 5.000
	3.spese gestione

· Supervisor € 3.000,00, 

· costo personale dipendente (1% Direttore Generale, 3% Ufficio Legale) € 2.000,00
	€ 5.000

	4.trasferimenti per manutenzione mezzi
	€ 0
	4.spese manutenzione mezzi
	€ 0

	5.trasferimento Comunità Montana per spese di gestione
	€ 0
	5. spese centrale operativa
	€ 0

	6.Sanzioni
	€ 0
	6. -riparto entrate  sanzioni

    -spese prestazioni servizi

      Spese rimozione veicoli

      Spese riscoss.sanzioni

      Spese notifica verbali,    ecc
	€ 0

	TOTALE
	€ 120.000
	TOTALE
	€ 120.000

	
	
	
	


	BILANCIO 2011

	ENTRATE
	USCITE

	1.trasferimenti Statali, Regionali in conto Gestione
	€ 8.400
	1. spese conto Gestione
	€ 0

	2.trasferimento per investimenti: 

- da Regione Emilia Romagna 

- da Comuni


	-€ 90.300

-€ 38.700


	2.spese investimenti


	€ 129.000

(38.700+90.300)

	3.trasferimenti comunali per spese di gestione
	€ 5.000
	3.spese gestione

· Supervisor € 8.400

· costo personale dipendente (1% Direttore Generale, 2% Ufficio Legale, 2% uff. Ragioneria e 3% uff. Personale) € 5.000
	€ 13.400

(8.400+5.000)

	4.trasferimenti per manutenzione mezzi
	€ 0
	4.spese manutenzione mezzi
	€ 0

	5.Trasferimenti Comuni per centrale operativa
	€ 15.000
	5. spese centrale operativa
	€ 15.000

	6.Trasferimento dei Comuni e della Comunità Montana Union per nuova assunzione (€ 4.300 a carico di Corniglio/25.700 a carico Unione e Comuni a seconda di utilizzo
	€ 30.000
	6.Spese personale
	€ 30.000

	7.Sanzioni
	€ 0
	7. -riparto entrate  sanzioni

    -spese prestazioni servizi

      Spese rimozione veicoli

       Spese riscoss.sanzioni

       Spese notifica verbali,    ecc.
	€ 0

	TOTALE
	€ 187.400
	TOTALE
	€ 187.400

	
	
	
	


	
	
	
	
	PROSPETTO RIPARTO SPESE
	
	
	

	
	
	
	2010
	
	2011

	
	
	
	riparto spese per investimento
	riparto spese 

Start up
	totale
	
	riparto spese per investimento
	riparto spese correnti (centrale operativa)  utenze telefonica, manutenzioni, software operativi
	riparto spese interne Comunità Montana
	quota per un Agente di Polizia Municipale per 
	totale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Sub Ambito di "Valle"
	
	 
	 
 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	
	Langhirano
	
	€ 17.250,00
	€ 1.500,00

	€ 18.750,00
	
	€ 19.350,00
	€ 6.000,00
	€ 1.500,00
	Pro quota
	€ 31.350,00

	
	Lesignano dè Bagni
	
	€ 17.250,00
	€ 1.500,00

	€ 18.750,00
	
	€ 19.350,00
	€ 6.000,00
	€ 1.500,00
	Pro quota
	€ 31.350,00

	
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Sub Ambito di "Terre Alte"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Corniglio
	
	€ 0,00
	€ 404,20
	€ 404,20
	
	€ 0,00
	€ 606,30
	€ 404,20
	€ 4.300,00
	€ 5.310,50

	
	Monchio delle Corti
	
	€ 0,00
	€ 203,00

	€ 203,00
	
	€ 0,00
	€ 304,50
	€ 203,00

	Pro quota
	€ 507,50

	
	Neviano degli Arduini
	
	€ 0,00
	€ 730,40

	€ 730,40
	
	€ 0,00
	€ 1.095,60
	€ 730,40

	Pro quota
	€ 1.826,00

	
	Palanzano
	
	€ 0,00
	€ 242,40

	€ 242,20
	
	€ 0,00
	€ 363,60
	€ 242,40

	Pro quota
	€ 606,00

	
	Tizzano Val Parma
	
	€ 0,00
	€ 420,00

	€420,00
	
	€ 0,00
	€ 630,00
	€ 420,00

	Pro quota
	€ 1.050,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale
	
	€ 34.500,00
	€ 5.000,00
	
	
	€ 38.700,00
	€ 15.000,00
	€ 5.000,00
	€ 30.000,00
	


